
L’ULTIMOASSALTOallamemoria dellaResistenza italiana

iniziadomani a PalazzoMadamae ha uno scopoben preciso:

cancellare ogni distinzione fra quanti combatterono il nazifa-

scismoe i soldati dellaRepubblica Sociale.Ai secondi, infatti,

il ddl 2244che ha comeprimo

firmatario l’onorevole Giovan-

ni Collino di An punta ad

estendere lo statusdi «militari

belligeranti», equiparandoli a tutti gli effetti «a
quanti prestarono servizio nei diversi eserciti dei
Paesi tra loro in conflitto durante la seconda guer-
ra mondiale».
Un progetto che la destra di governo punta ades-

so a portare a termine a poche settimane dallo
scioglimento delle Camere, dopo che una simile
manovra era già stata respinta nei mesi scorsi dal-
la mobilitazione dell’opposizione e delle associa-
zioni dei partigiani. Ossia da coloro che in queste
ore hanno promesso di nuovo battaglia sul testo
che da domani verrà esaminato al Senato. «Mi
batterò con ogni mezzo in aula affinché il dise-
gno di legge non venga approvato - ha spiegato la
senatrice diessina Daria Bonfietti in una lettera
inviata al presidente dell’Anpi di Bologna Wil-
liam Michelini - Mi sono sempre battuta in Sena-
to per contrastare questo proposito che ritengo

vergognoso, nonostante i tentativi di minimizzar-
ne la portata. La legge del centrodestra non è, co-
me vogliono far credere, un “riconoscimento di
natura meramente formale”; in realtà tende a
scardinare la verità storica e offende la memoria
di chi scelse di mettere in gioco la vita per difen-
dere l’onore, la dignità e la libertà dell’Italia».
«La decisione della maggioranza di riproporre in
Parlamento un testo per equiparare i combattenti
della Repubblica sociale italiana ai partigiani è
un atto grave e insensato - ha fatto eco il sindaco
di Bologna Sergio Cofferati - È un atto che deve
essere contrastato sul piano della politica, con ini-
ziative promosse da tutti coloro che hanno a cuo-
re il rispetto della storia».
Quella della maggioranza, ha poi attaccato il pre-
sidente dei senatori della Rifondazione Comuni-
sta «non è soltanto una vergogna ed una offesa
sia alla Costituzione che a chi ha combattuto in
nome della Resistenza e delle azioni partigiane
per un’Italia antifascista, ma è anche un attacco
generale all’Italia repubblicana nata proprio sulle
ceneri della Resistenza e fondata sui valori costi-
tuzionali del 1948».
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LETTERE A L’UNITÀ

«Una legge vergognosa
Non deve passare»
Quelle che seguono sono
solo alcune delle lettere e
delle testimonianze che i
lettori hanno mandato a
«l’Unità» per denunciare la
vergogna della proposta di
legge su Salò che la
maggioranza sta cercando
di far approvare al Senato.

Lastoria
nonsi riscrive
abacchetta

In solo due articoli cercano di ri-
scrivere la Storia e rovescia il
senso della Resistenza e della
contrapposizione storica tra i gio-
vani che scelsero di lottare contro
i tedeschi occupanti e i fascisti
della repubblica sociale italiana e
quelli che all'opposto decisero di
arruolarsi nelle file delle truppe
di Salò , che combatterono per
venti mesi contro i partigiani e gli
alleati angloamericani. Si cerca
di negare il significato che ebbe
sul piano storico la caduta del go-
verno fascista di Mussolini il 25
luglio 1943 quando il Capo dello
Stato, secondo lo Statuto Alberti-
no, cioè il re Vittorio Emanuele
III, dopo le dimissioni date da
Mussolini diede al maresciallo
Pietro Badoglio l'incarico di for-
mare un nuovo governo. Sul pia-
no formale, come su quello so-
stanziale, nasce così il governo
legittimo d'Italia.
Perciò non si può permettere che
il Parlamento approvi una legge
palesemente in contrasto con lo
spirito della Costituzione antifa-
scista nata della lotta di liberazio-
ne. Il valore fondante della nostra
Repubblica è l'antifascismo che
permea e penetra la nostra Carta
Costituzionale e i principi di Pa-
ce, Libertà e Democrazia di cui
l'Italia ha saputo essere testimone
e protagonista dopo la caduta del
regime dittatoriale fascista.
Leonardo Barcelo

Caropresidente
Ciampi,nonfirmare

La proposta della destra è una ve-
ra e propria vergogna. C’è però
da dire che i neofascisti nel Parla-
mento italiano sono riusciti a por-
tare avanti tale proposta perché
tanti storici, scrittori, giornalisti,
politici, anche di sinistra, hanno
fatto della guerra di Liberazione
una guerra civile. E allora perché
protestare quando dovremmo es-
sere noi ex partigiani a sentirci
traditi perché abbiamo sempre
protestato contro ogni revisioni-
smo partendo dal nome di quella

epopea popolare e nazionale.
Non sono pentito di quello che ho
fatto, combattendo gli invasori te-
deschi e il loro servo fascista che
aveva taciuto quando la Germa-

nia si era appropriata delle pro-
vince nord-orientali dell’Italia,
senza protestare. Oggi invece i fa-
scisti fanno i patrioti... Spero solo
nel presidente Ciampi, che non
firmi questa legge vergognosa.

PaoloOrlandini

Mobilitiamoci
controquesta infamia

Ho letto in questi giorni del tenta-
tivo della destra di reinserire in
questi ultimi scorci di legislatura

la proposta di equiparare i rinne-
gati della Repubblica sociale di
Salò ai combattenti della Resi-
stenza e a quelli che a Sud com-
battevano nell’Esercito italiano
di liberazione. Dobbiamo fare in
modo che dopo le altri infami leg-
gi approvate da questa ignobile
maggioranza non passi questa ul-
tima lurida infame legge. Mobili-
tiamoci con una manifestazione
o altre iniziative che stronchino
anche questo ultimo tentativo.

GabrieleBianchini

LaCostitzione
contro
l’arroganza

Oltre alle parole, alle valutazioni,
alle sensate opinioni di tutti gli
italiani democratici su una tale ar-
roganza governativa in tutte le
sue componenti (la stessa che
vuole disintegrare l'unità nazio-
nale con una «devolution» in at-
to, con la connivenza di quegli
stessi che propongono l'equipara-
zione suddetta) noi vogliamo op-

porci concretamente alle nuove
Oligarchie, per un Nuovo Risor-
gimento nazionale, per la difesa
di quella Costituzione nata dall'
antifascista Resistenza unitaria.

SezioneAnpi di Palermo

Ladestra?
Unesercito infuga

Ero pronto ad aspettarmi di tutto,
ma che questo esercito in fuga
riaprisse il capitolo di Salò, no.
È inutile, siamo in un regime: an-

diamo sull'Aventino e lasciamoli
fare ciò che vogliono in quest'ul-
timo mese.
Loro affonderanno ancora di più
e noi lavoreremo per vincere.
Perché dobbiamo vincere con
l'impegno che la prima legge del
futuro nuovo governo sarà com-
posta di un solo articolo: «Tutte
le leggi del precedente X sono
abrogate».
Auguri a tutti gli Italiani che non
hanno mai piegato la schiena.

Luciano Galli

Resistenza come Salò
Rivolta contro la destra

Domani al Senato il disegno di legge che equipara
repubblichini e partigiani. Cofferati: «Atto grave»

Un camion blindato, carico di partigiani, entra a Vittorio Veneto
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